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Chi deve chiedere il Riconoscimento: gli stabilimenti che effettuano attività comprese nell’elenco 
di cui alla tabella A: 
 
Procedura per il Riconoscimento di stabilimenti di nuova attivazione:  
L'inizio dell'attività di nuovi stabilimenti che trattano sottoprodotti di origine animale è subordinato 
al possesso del provvedimento di riconoscimento condizionato o definitivo rilasciato ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 1069/2009. Tutti gli stabilimenti di nuova attivazione iniziano l’attività con 
un provvedimento di riconoscimento condizionato, che verrà trasformato in definitivo a seguito di 
un ulteriore sopralluogo con esito favorevole effettuato dall’ASL competente per territorio. La 
Direzione Sanità della Regione Piemonte, Settore Prevenzione Veterinaria si riserva la facoltà di 
procedere a sopralluoghi di supervisione sulla conformità dell’impianto, in accordo con il Servizio 
veterinario dell’ASL competente. 
 
Ai fini del riconoscimento degli stabilimenti è prevista la seguente procedura: 
1 Presentazione della domanda:  il responsabile dello stabilimento presenta al Servizio Veterinario 
della ASL competente per territorio, la domanda di riconoscimento (in duplice copia, di cui una in 
bollo), redatta secondo l’Allegato 2, corredata dalla documentazione elencata nella stessa (Allegato 
2A “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”); allegando anche, nel caso in cui venga 
effettuato il trasporto di sottoprodotti con mezzi propri, copia della comunicazione relativa 
all’utilizzo degli automezzi (Allegato T) utilizzando un modulo per ogni singolo automezzo; 
 
2 Attività del Servizio Veterinario: a seguito della presentazione dell’istanza di riconoscimento, il 
Servizio veterinario: 
- verifica la correttezza formale dell’istanza e la completezza della documentazione 
allegata; 
- effettua un sopralluogo ispettivo presso l’impianto e, solo in caso di esito favorevole; 
- trasmette alla Direzione Sanità della Regione Piemonte, Settore Prevenzione Veterinaria, l’istanza 
ed il parere favorevole, sulla rispondenza dell’impianto ai requisiti igienico sanitari e strutturali 
previsti; 
 
Entro 3 mesi dal rilascio del numero di riconoscimento condizionato da parte del Settore 
regionale, il Servizio veterinario: 
- effettua un ulteriore sopralluogo ispettivo per verificare l’impianto in attività, prescrivendo, 
qualora necessario, gli eventuali interventi correttivi ed i tempi di adeguamento (prima di rilasciare 
il parere favorevole per un impianto di trasformazione che opera secondo i metodi di trasformazione 
dal 1 al 7, l’ASL verifica che l'operatore abbia effettuato una convalida dell'impianto di 
trasformazione, secondo le procedure descritte nell’all. XVI, capo I, sezione 2 del Regolamento 
UE/142/2011); 
- in seguito all’esito favorevole del sopralluogo, trasmette al Settore regionale il parere per il 
rilascio del riconoscimento definitivo; 
- ricevuto dalla Regione il provvedimento di riconoscimento definitivo, provvede alla notifica 
all’interessato e trattiene in archivio la copia conforme all’originale. 
3 Attività del Settore Prevenzione Veterinaria della Regione Piemonte: 
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- verifica la correttezza formale dell’istanza; 
- attiva le procedure previste per il rilascio del riconoscimento condizionato e inserisce lo 
stabilimento nell’apposito elenco nazionale (S.INTE.S.I) in conformità all’art. 47, punto1, secondo 
comma, del Regolamento, con l’attribuzione del numero (Approval number); 
- provvede a trasmettere il numero di riconoscimento condizionato all’ASL e all’operatore del 
settore alimentare, il quale può così iniziare l’attività; 
- effettua, se del caso, la supervisione di conformità in loco, in accordo con il Servizio veterinario; 

- successivamente all’esito favorevole del secondo sopralluogo ispettivo effettuato dall’ASL, 
o a seguito della supervisione regionale, emana il provvedimento di riconoscimento 
definitivo e lo trasmette al Servizio Veterinario della ASL competente per territorio, in 
originale e copia conforme, con richiesta di notifica all’interessato. 

 
Si precisa che, nel caso siano stati prescritti interventi di adeguamento, il riconoscimento 
condizionato può essere prorogato per un tempo concordato in sede di sopralluogo e comunque, la 
sua durata, non può superare, in totale, 180 giorni dalla data del suo rilascio. In caso contrario, la 
procedura di riconoscimento viene considerata decaduta ed una eventuale nuova richiesta dovrà 
riportare esplicito riferimento alla risoluzione delle carenze rilevate nei 
sopralluoghi svolti in precedenza. 
 
Le imprese che intendono effettuare contestualmente nello stesso stabilimento sia attività soggette a 
riconoscimento, sia attività soggette a registrazione: 
- presentano istanza di riconoscimento alla Regione Piemonte, per le attività che ne sono soggette, 
secondo le modalità indicate nel presente documento per il riconoscimento degli stabilimenti; 
- notificano l’inizio delle attività soggette alla sola registrazione, secondo le modalità indicate nel 
documento “indicazioni per la registrazione” 
 
Procedura per il cambio di ragione sociale in stabilimento già riconosciuto 
Qualora vengano apportate variazioni alla ragione sociale di una ditta riconosciuta o qualora 
subentri una nuova ditta con diversa ragione sociale, è prevista la seguente procedura di 
aggiornamento: 
1 Presentazione della domanda: il responsabile dello stabilimento (o il nuovo titolare subentrante, 
nel caso di nuova Ditta) presenta, al Servizio Veterinario della ASL competente per territorio, la 
domanda di cambio di ragione sociale, redatta secondo l’Allegato 3, corredata dalla 
documentazione elencata; 
2 Attività del Servizio veterinario della ASL : entro 30 giorni dal ricevimento dell’istanza: 
- verifica la correttezza formale dell’istanza e la completezza della documentazione; 
- verifica che tale variazione non abbia comportato modifiche dei requisiti igienico sanitari e 
strutturali dello stabilimento e/o della tipologia di attività ed esprime il parere favorevole circa il 
mantenimento dei requisiti previsti dalla normativa, 
- trasmette alla Direzione Sanità della Regione Piemonte, Settore Prevenzione Veterinaria, l’istanza; 
3 Attività del Settore Prevenzione Veterinaria della Regione Piemonte: 
- verifica la correttezza formale dell’istanza; 
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- provvede a rilasciare un nuovo atto di riconoscimento, dopo avere eventualmente effettuato gli 
accertamenti ritenuti necessari; 
- invia il nuovo provvedimento di riconoscimento al Servizio Veterinario della ASL competente per 
territorio, in originale e in copia conforme, con richiesta di notifica all’interessato e di ritiro del 
precedente atto di riconoscimento; 
- aggiorna l’elenco nazionale degli stabilimenti (S.INTE.S.I). 
4 il Servizio veterinario della ASL, ricevuto il provvedimento di riconoscimento, procede alla 
notifica all’interessato, trattiene in archivio una copia conforme del nuovo atto e l’originale del 
precedente decreto di riconoscimento ritirato alla Ditta. Nelle more dell’emanazione del nuovo atto, 
la ditta subentrante può comunque operare utilizzando il riconoscimento di idoneità dello 
stabilimento intestato all’impresa precedente, salvo diversa indicazione motivata da parte del 
Servizio Veterinario della ASL competente per territorio o del Settore Prevenzione Veterinaria della 
Regione Piemonte. 
 
Procedura per il cambio di ragione sociale in stabilimento già riconosciuto senza modifica della 
partita IVA/codice fiscale 
Nel caso il cambio di ragione sociale di stabilimento riconosciuto ai sensi del Reg. CE/1069/09 se la 
Partita I.V.A. o i codice fiscale rimangono invariati, il titolate/legale rappresentante dello 
stabilimento deve effettuare, per il tramite del Servizio veterinario competente, una comunicazione 
su propria carta intestata al Settore Regionale, il quale provvederà ad emettere una presa d’atto da 
allegare al decreto di riconoscimento. 
 
Procedura per comunicazione di modifiche strutturali modifiche strutturali e/o impiantistiche e/o 
di attività che comportano sostituzioni o aggiunte alla tipologia di categoria e/o di attività 
produttiva prevista dal decreto di riconoscimento 
 
Qualora in uno stabilimento già riconosciuto vengano sostituite o aggiunte tipologie di categoria e/o 
di attività, è necessario che il responsabile dello stabilimento richieda l’aggiornamento dell’atto di 
riconoscimento, sia per revocare attività sia per attivare nuove tipologie produttive previste dal 
Regolamento (CE) n. 1069/2009. A tal fine: 
1 Presentazione della domanda: il responsabile dello stabilimento presenta al Servizio Veterinario 
della ASL competente per territorio, l’istanza di sostituzione o di aggiunte di tipologia di categoria 
e/o di attività produttiva, (in duplice copia di cui una in bollo), redatta secondo l’Allegato 6, 
corredata dalla documentazione elencata; 
2 Attività del Servizio veterinario della ASL : entro 30 giorni: 
- verifica la correttezza formale dell’istanza e la completezza della documentazione allegata; 
- effettua un sopralluogo ispettivo, 
- trasmette al Settore regionale l’istanza con gli allegati ed il parere, sulla rispondenza dell’impianto 
ai requisiti igienico sanitari e strutturali previsti. 
Entro 3 mesi dal rilascio del provvedimento di riconoscimento condizionato da parte del Settore 
regionale, il Servizio veterinario: 
- effettua un ulteriore sopralluogo ispettivo per verificare l’impianto in attività, prescrivendo, 
qualora necessario, gli eventuali interventi correttivi ed i tempi di adeguamento; 
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- in seguito all’esito favorevole del sopralluogo, trasmette al Settore regionale il parere al rilascio 
del riconoscimento definitivo,  
3 Attività del Settore Prevenzione Veterinaria della Regione Piemonte: 
- verifica la correttezza formale dell’istanza; 
- effettua, se del caso, un sopralluogo di supervisione, in accordo con il Servizioo l’impianto e, solo 
in caso di esiton più effettuate, siaemana il provvedimento di riconoscimento definitivo aggiornato e 
lo invia al Servizio Veterinario della ASL competente per territorio, con richiesta di notifica 
all’interessato e di ritiro del precedente atto di riconoscimento; 
- aggiorna l’elenco nazionale degli stabilimenti (S.INTE.S.I). 
Il Servizio veterinario della ASL, ricevuto il provvedimento di riconoscimento definitivo, procede 
alla notifica all’interessato, trattiene in archivio la copia conforme del nuovo atto e l’originale del  
precedente decreto di riconoscimento ritirato alla Ditta (senza restituire 
alla Regione la copia notificata).  
Il titolare dello stabilimento può iniziare la nuova attività produttiva, oggetto di estensione del 
riconoscimento, successivamente al sopralluogo dell’ASL, con esito favorevole scritto, senza 
attendere l’emanazione del provvedimento aggiornato. 
 
Si precisa che, nel caso siano stati prescritti interventi di adeguamento, il riconoscimento 
condizionato può essere prorogato per un tempo concordato in sede di sopralluogo e comunque, la 
sua durata, non può superare, in totale, 180 giorni dalla data del suo rilascio. 
In caso contrario, la procedura viene considerata decaduta ed una eventuale nuova richiesta dovrà 
riportare esplicito riferimento alla risoluzione delle carenze rilevate nei sopralluoghi svolti in 
precedenza.  
 
Procedura per comunicazione di modifiche strutturali e/o impiantistiche e/o di attività che non 
comportano sostituzioni o aggiunte alla tipologia di categoria e/o di attività produttiva prevista 
dal decreto di riconoscimento 
Qualora in uno stabilimento già riconosciuto, vengano effettuate variazioni strutturali, di attività e/o 
impiantistiche significative, senza che si sostituiscano o si aggiungano tipologie di categoria e/o di 
attività previste dal decreto di riconoscimento in possesso, è sufficiente che il responsabile dello 
stabilimento comunichi le variazioni apportate. 
1 Presentazione della domanda : il responsabile dello stabilimento presenta, al Servizio Veterinario 
della ASL competente per territorio, una comunicazione (in carta semplice e in duplice copia) 
redatta secondo l’Allegato 7, corredata dalla documentazione elencata; 
2 Attività del Servizio veterinario della ASL: entro 30 giorni: 
- verifica la correttezza formale della comunicazione e la completezza della documentazione 
allegata; 
- verifica, a seguito di sopralluogo, che l’impianto continui a soddisfare i requisiti igienico sanitari e 
strutturali previsti dai Reg. CE/1069/2009 e UE/142/2011 ed esprime parere favorevole , 
- trasmette al Settore Prevenzione Veterinaria la comunicazione con gli allegati ed il parere 
favorevole. 
3 Attività del Settore Prevenzione Veterinaria della Regione Piemonte: prende atto delle modifiche 
apportate. 
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NB: Per variazioni significative, si intendono le modifiche strutturali che, pur lasciando inalterata 
la/le tipologia/e produttiva/e già riconosciuta/e, comportino un ampliamento, o una riduzione, o una 
variazione d’uso, dei locali produttivi dello stabilimento, rispetto alla planimetria allegata all’atto 
del riconoscimento, diversi dalla semplice ridistribuzione degli spazi interni o dall’allocazione di 
strumentazioni o strutture rimovibili.  
 
Procedura per la comunicazione di variazione della titolarità/legale rappresentanza dell’impresa 
che non comporti modifiche della ragione sociale 
 
Qualora in uno stabilimento già riconosciuto, si verifichino variazioni di titolarità/legale 
rappresentanza dell’impresa, che non comportino modifiche della ragione sociale, è sufficiente che 
il nuovo responsabile dello stabilimento comunichi tali variazioni. 
1 Presentazione della domanda: il nuovo responsabile dello stabilimento presenta, al Servizio 
Veterinario della ASL competente per territorio, una comunicazione (in carta semplice e in duplice 
copia), redatta secondo l’Allegato 8, corredata dalla documentazione elencata; 
2 Attività del Servizio veterinario della ASL : entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione: 
- verifica la correttezza formale della comunicazione e la completezza della documentazione 
allegata; 
- verifica che tale variazione non abbia comportato cambiamenti ai requisiti igienico sanitari e 
strutturali dello stabilimento ed esprime parere favorevole, circa il mantenimento dei requisiti 
previsti dalla normativa; 
- trasmette al Settore regionale la comunicazione con gli allegati ed il parere favorevole. 
3 Attività del Settore Prevenzione Veterinaria della Regione Piemonte: prende atto delle modifiche 
apportate. 
 
Procedura per la sospensione temporanea dell’attività produttiva 
Si può verificare: 

- sospensione temporanea di durata limitata a poche giornate lavorative, o rallentamento 
dell’attività, in seguito a non conformità rilevate dal Veterinario Ufficiale nel corso 
dell’attività di vigilanza, fino al ripristino della conformità: non richiedono la 
comunicazione al Settore Regionale; 

     -      sospensione dell’attività per un periodo di tempo superiore a 21 gg:  il Servizio Veterinario 
della ASL segnala ufficialmente la circostanza al Settore regionale (indicando i motivi del 
provvedimento). Il Settore regionale adotta conseguentemente un provvedimento di sospensione 
dell’atto di riconoscimento, lo trasmette al Servizio Veterinario della ASL competente per la 
successiva notifica alla ditta e aggiorna l’elenco nazionale degli stabilimenti. 
In questo caso, la ripresa dell’attività è subordinata all’invio al Settore regionale, da parte del 
Servizio Veterinario della ASL competente per territorio, di un parere favorevole sulla rinnovata 
rispondenza dell’impianto ai requisiti igienico sanitari e strutturali. Il Settore regionale trasmette 
l’atto di revoca della sospensione al Servizio Veterinario della ASL competente per la successiva 
notifica alla ditta e aggiorna l’elenco nazionale degli stabilimenti. 
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Procedura per la cessazione definitiva dell’attività produttiva 
Si può verificare: 
- presenza di non conformità tali da non consentire la prosecuzione dell’attività, 
- il responsabile dello stabilimento comunica la cessazione dell’attività. 
In ogni caso, si rende necessario adottare un provvedimento di revoca del riconoscimento. 
1 Presentazione della domanda: il responsabile dello stabilimento comunica la cessazione 
dell’attività (utilizzando l’Allegato 9); 
Per tutti e tre i casi: 
2 Attività del Servizio veterinario della ASL competente per territorio richiederà la revoca del 
riconoscimento al Settore regionale Prevenzione Veterinaria, indicandone le motivazioni; 
3 Attività del Settore Prevenzione Veterinaria della Regione Piemonte :adotta l’atto di revoca del 
riconoscimento, lo invia al Servizio veterinario per la successiva notifica e aggiorna l’elenco 
nazionale degli stabilimenti; 
Il Servizio veterinario della ASL procede alla notifica all’interessato dell’atto di revoca e ritira 
l’originale del decreto di riconoscimento per l’archiviazione. 
 
TARIFFE PER IL RICONOSCIMENTO 
Ai fini del riconoscimento di uno stabilimento ai sensi del Regolamento CE/1069/2009, ove 
l’attività sia corrispondente, si applica l’importo previsto dall’Allegato 3 della D.G.R. n. 4-9933 del 
3/11/2008, che si allega (Allegato 10), dove il riferimento al Regolamento CE /1774/2002  è da 
intendersi relativo al Regolamento CE /1069/2009. 
 
Le imprese che intendono effettuare contestualmente nello stesso stabilimento sia attività soggette a 
riconoscimento, sia attività soggette a registrazione: 
- presentano istanza di riconoscimento alla Regione Piemonte, per le attività che ne sono soggette, 
secondo le modalità indicate nel presente documento per il riconoscimento degli stabilimenti; 
- notificano l’inizio delle attività soggette alla sola registrazione, secondo le modalità sopra indicate. 
 
 
Per richieste di chiarimenti è possibile contattare: 
Referente di settore:  Dr.ssa Cristina Leonardi : 0161 593099 - 3316208171 
cristina.leonardi@aslvc.piemonte.it   
Segreteria Area C: 0163 426820 / 426842 
 
 


